
I nodi della sanit‡

´Albenga ha i numeri per il Pronto soccorsoª
Il sindaco Tomatis insiste: ´La struttura Ë perfettamente funzionale ed Ë tecnicamente la pi˘ avanzata della zonaª

G
li  ospedali  di  co-
munit‡  si  inseri-
scono in un qua-
dro di riforma epo-

cale della sanit‡ prevista 
dal piano nazionale di ri-
presa e resilienza che assi-
cura la nascita di un nuovo 
modello organizzativo e di 
un  percorso  territoriale  
che garantisce una rispo-
sta di prossimit‡ alle esi-
genze dei cittadini molto 
pi  ̆efficace di quella attua-
le.

Gli  elementi  fondanti  

della rete di prossimit‡ so-
no le centrali operative ter-
ritoriali che svolgono l�atti-
vit‡ di coordinamento, le 
case di comunit‡, il punto 
di riferimento pi˘ capilla-
re per la popolazione (una 
struttura  ogni  quaran-
ta-cinquantamila  abitan-
ti) e gli ospedali di comuni-
t‡, la struttura intermedia 
dell'offerta socio-sanitaria 
territoriale.

Gli ospedali di comunit‡ 
prevedono una disponibili-
t‡ di 20 posti letto a struttu-

ra (una ogni 100-150 mila 
abitanti) e avranno una ge-
stione prevalentemente in-
fermieristica con la presen-
za di un medico per circa 
4, 5 ore al giorno. 

Queste strutture rappre-
sentano una svolta perchÈ 
assicurano una risposta vi-
cina al cittadino, riservata 
alla medio-bassa intensit‡ 
con ricoveri brevi per i qua-
li non Ë necessario il trasfe-
rimento negli ospedali.

I percorsi dovranno per-
tanto prevedere una forte 

integrazione della rete ter-
ritoriale costituita dalle va-
rie tipologie di offerta at-
tualmente presenti  (assi-
stenza domiciliare integra-
ta, servizi di assistenza spe-
cialistica  ambulatoriale,  
Hospice, RSA, Strutture di 
riabilitazione  estensiva,  
cure intermedie), nonchÈ 
quanto innovato secondo 
le  indicazioni  del  PNRR  
(Case di Comunit‡).

Inoltre, va detto, gli ospe-
dali di comunit‡ non rap-
presentano una alternati-

va ai pronto soccorso e ai 
punti di primo intervento, 
ma, inserite in un radicale 
cambio  di  impostazione  
dell�assistenza  sanitaria,  
insieme alle case di comu-
nit‡ e alle RSA post acuti, 
aiuteranno ad alleggerire 
il  carico  che  oggi  grava  
sull�emergenza-urgenza 
attraverso una presa in ca-
rico precoce e nel setting 
appropriato dei pazienti a 
maggiore fragilit‡. �
* L�autore Ë il direttore genera-
le di Alisa

Toti: ´La riforma 
Ë strumentalizzataª

Luca Rebagliati / ALBENGA

´Si puÚ fareª! Il sindaco Ric-
cardo Tomatis pare evocare il 
giovane  Frankenstein  nella  
celeberrima scena del film di 
Mel Brooks. E chiss‡ se il pri-
mo cittadino ingauno imma-
gina nei panni dell'incredulo 
Igor  il  suo  collega  alassino  
Marco Melgrati, che nel com-
mentare le opinioni di Mat-
teo Bassetti su ospedali di co-
munit‡ e punti di primo inter-
vento aveva definito impropo-
nibile la riapertura di un ive-
row pronto soccorso al Santa 
Maria di Misericordia. 

Tomatis,  medico  di  base,  
perÚ, non sembra disposto ad 
accontentarsi  e nega che la 
riapertura del pronto soccor-
so sia una strada tecnicamen-
te impraticabile. ´Basta fare 
esattamente come prima e... 
si puÚ fare, ossia il pronto soc-
corso ad Albenga Ë assoluta-

mente sostenibile anche sul 
piano scientificoª, sostiene il 
primo cittadino.

´Per riaverlo non sarebbe 
necessario portare qui chiss‡ 
quale reparto o quale servi-
zio, ma basterebbe semplice-
mente  riaprire  quei  reparti  
che Albenga ha sempre avu-
to,  come  medicina  interna,  
chirurgia generale, ortopedia 
e  rianimazione,  e  attivare  
una serie di servizi che, grazie 
all'informatizzazione  del  si-
stema dei programmi sanita-
ri, potrebbero essere condivi-
si con il Santa Corona. E i inu-
meriw per mantenere quei re-
parti il Santa Maria di Miseri-
cordia li ha sempre avuti, non 
Ë mai stata una struttura che 
non avesse sufficiente casisti-
ca, e non lo sarebbe neppure 
in futuro, visto il bacino d'u-
tenza. Era e deve tornare un 
punto di riferimento per tutto 
il comprensorio, e non soloª.

E l'idea di vederlo trasfor-
mato in iospedale di comuni-
t‡w fa venire l'orticaria al sin-
daco-medico. ́ Non Ë solo sba-
gliata: Ë deprecabile o affer-
ma - Non Ë accettabile che le 
sue 6 modernissime sale ope-
ratorie, vengano sottoutiliz-
zate se non addirittura abban-
donate. Non Ë pensabile, inol-
tre, che la struttura pi˘ avan-
zata dal punto di vista tecno-
logico di  tutta la provincia,  
non  venga  adeguatamente  
utilizzata, soprattutto in un 
momento  come  quello  che  
stiamo vivendo nel quale vi Ë 
una cronica carenza di posti 
letto in tutti i reparti, che cau-
sa difficolt‡ nel ricoverare i  
pazienti  che  necessitano  di  
ospedalizzazione e tempi di 
attesa lunghissime per gli in-
terventi chirurgici program-
matiª.

Contrario, quindi agli ospe-
dali di comunit‡? ´Assoluta-
mente contrario a farli al po-
sto di altre strutture sanitarie 
gi‡  esistenti  ed  importanti  
per il servizio rivolto ai cittadi-
ni. Gli ospedali di comunit‡ 
possono essere una risorsa in 
pi˘ se vengono realizzati in 
zone e localit‡ sguarnite di  
una risposta sanitaria di tipo 
ospedalieroª.

PerÚ,  stando  a  quanto  si  
sente dire in giro, riaprire i 
pronto soccorso e tenere aper-
ti tutti gli ospedali con gli as-
setti abituali, risulterebbe dif-
ficile per mancanza di medi-
ci. ´Sono ovviamente a cono-
scenza del fatto che la caren-
za dei medici Ë un problema a 
livello nazionale e che reperir-
li rappresenta una difficolt‡ 
aggiuntiva o conclude -, ma 
pensare di negare l�utilit‡ di 
un servizio di emergenza ad 
Albenga per non dover affron-
tare il problema del persona-
le medico non Ë corretto. Pro-
viamo a partire dalle necessi-
t‡ emergenti e lavorare affin-
chÈ nei prossimi anni si possa 
risolvere  il  problema.  Dire  
che il  Pronto  Soccorso  non 
serve perchÈ c�Ë difficolt‡ nel 
reperire i medici, infatti, ricor-
da tanto la favola di Esopo la 
Volpe e l�uvaª. �
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Ospedali di comunit‡: 20 posti letto a gestione infermieristica

LŽINTERVENTO

Sull�argomento degli ospe-
dali di comunit‡ e soprattut-
to sulle esternazioni dei sin-
daci locali ieri ha deciso di in-
tervenire il presidente-asses-
sore, Giovanni Toti. 

´Siamo ormai  abituati  a  
chi ha fatto della mera e aset-
tica critica, senza proposte 
concrete, uno stile di vita po-
litico. E cosÏ, pur di far pole-
mica sulla sanit‡, il sindaco 
di Albenga Tomatis prende 
di mira la riforma sanitaria 
adottata  dal  governo  e  in  
particolare  il  ritorno  agli  
ospedali di comunit‡ª.

´Eppure - prosegue Toti - 
sembra palese, anche se evi-

dentemente non a lui, come 
gli ospedali di comunit‡ sia-
no fondamentali per garanti-
re la salute dei cittadini che 
va posta sempre al primo po-
sto e non strumentalizzata a 
piacere. » il caso anche degli 
esempi che si sono sussegui-
ti sui punti nascite: non Ë for-
se pi˘ opportuno avere un 
centro che si occupa di centi-
naia di  parti  che non uno 
che ne fa solo alcune decine, 
come sempre sostenuto dal-
la  giunta  Toti?  CosÏ  come  
non  sarebbe  meglio  avere  
un presidio chirurgico che fa 
centinaia di interventi piut-
tosto che alcuni?ª.

´Una filosofia che peral-
tro coincide con il concetto 
della riforma, che vuole dif-
ferenziare la risposta sanita-
ria in base alla complessit‡ 
dei casi, concentrando le ri-
sposte a pi˘ elevata specia-
lizzazione e complessit‡ in 
alcuni presidi. Spiace anco-
ra una volta si strumentaliz-
zino  temi  cosÏ  importanti  
cercando di deviare il pensie-
ro dei cittadini, illudendo e 
continuando a negare l�evi-
denza dei fatti. Non capia-
mo dove si  voglia arrivare 
agendo sulle inevitabili pre-
occupazioni  dei  cittadini  
dando informazioni ilimita-
tew, quando non falsate, per 
acquisire visibilit‡ e vestire i 
panni del buon politico, at-
tento e premuroso, ben con-
sci che la verit‡ Ë un�altra e le 
strade che si vogliono per-
correre siano totalmente im-
praticabiliª. �

Riceviamo e  pubblichia-
mo la posizione del pro-
fessor Matteo Bassetti.

´Lo  scorso  venerdÏ,  19  
agosto, venivo invitato dal 
Comune  di  Santa  Maria  
Maggiore  all�iniziativa  
iSentieri e Pensierii, tenu-
tasi in Val Vigezzo, per la 
presentazione del mio libro 
iIl mondo Ë dei microbii. In-
tervistato dalla giornalista 
de La Stampa, Cristina Pa-
store sul tema, mi veniva ri-
chiesto un parere sulla si-
tuazione degli ospedali di 
comunit‡ della Val D�Osso-
la. La mia risposta Ë stata: 
meglio avere un centro na-
scite che fa centinaia di par-
ti che non un centro nascite 
che ne fa solo alcune deci-
ne, cosÏ come sarebbe me-
glio avere un presidio chi-
rurgico che fa centinaia di 
interventi piuttosto che al-
cuni. Trattasi di considera-
zioni di carattere generale, 
che rappresentano il pensie-
ro per un ospedale di mon-
tagna. Ribadivo, inoltre, il 
concetto che, in quel conte-
sto, Ë meglio avere un buon 
servizio di trasporto come, 
per esempio, l�elisoccorso, 
che  tanti  piccoli  ospedali  
non in grado di gestire le ve-
re emergenze. Non mi Ë sta-
ta mai posta alcuna doman-
da relativa alla situazione 
degli ospedali della Liguria 
e, in particolare, sull�ospe-
dale di Pietra Ligure e Cairo 
Montenotte, rispetto ai qua-
li non ho mai rilasciato alcu-
na  dichiarazione,  nÈ  alla  
giornalista de La Stampa, 
nÈ ad alcun altro. Le frasi ri-
portate sono state deconte-
stualizzate senza mai esse-
re state rilasciate ad alcu-
noª. �

Sindaci ponentini in piazza a marzo ad Albenga a difesa dellȅospedale e del pronto soccorso  FOTO FRANCHI 

´Dire che non si puÚ fare 
perchÈ mancano
i medici sembra la favola 
della volpe e lŽuvaª

Filippo Ansaldi

*FILIPPO ANSALDI

la precisazione

´In val Vigezzo
riferimenti
a ospedali locali
Non ai liguriª
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